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Da scuola a biblioteca
PATRIZIA RULLI

GABRIELLA MILANESE
Centro documentazione storica 

Cinisello Balsamo

Sono passati più di cento anni da quando nel 1910 
furono conclusi i lavori per la costruzione delle 
prima scuola elementare di Cinisello. Per tutto 

l’Ottocento l’istruzione era stata impartita in locali della 
parrocchia o di privati cittadini adattati a questo scopo. 
Il nuovo edificio aveva 12 aule, grandi e luminose, e una 
struttura architettonica a U, tipica dell’epoca. Le classi 
arrivavano fino alla quarta per i maschi e alla terza per le 
femmine. Nel 1913 fu aggiunta la quarta per le bambine 
e negli anni seguenti furono istituite la quinta e la sesta, 
secondo le disposizioni della legge Orlando del 1904. 
Le classi erano molto numerose, spesso superavano an-
che i 50 alunni, e di conseguenza anche il numero dei 
bocciati era molto alto.
Nel 1912 venne istituita una scuola professionale di di-
segno serale, denominata Scuola d’arte applicata all’in-
dustria, che interruppe le lezioni durante il primo con-
flitto mondiale per riprenderle nel 1921. Vi accedevano 
giovani anche da altri comuni. Durante la prima guerra 
mondiale numerosi alunni dovettero lasciare lo studio 
per sostituire nel lavoro genitori e fratelli in guerra.
Quando Mussolini salì al potere vennero modificati i 
programmi con la riforma Gentile e la scuola dovette 
uniformarsi alle direttive del regime che imponevano 
agli alunni la partecipazione alle cerimonie pubbliche, 
l’iscrizione alle organizzazioni fasciste e l’adozione del 
testo unico di Stato.
In quegli anni nelle aule della scuola, che fu intitolata a 
Luigi Cadorna, vennero istituite una Scuola serale di ta-
glio e cucito (1925) e una Scuola diurna di avviamento 
al lavoro (1929).
Nel 1933 la direzione fu spostata a Paderno Dugnano e 
lì rimase fino agli inizi degli anni Sessanta.
Nel 1937 l’aumento degli iscritti alle elementari e le al-
tre molteplici attività imposero la costruzione di quat-
tro nuove aule.
Durante la Seconda guerra mondiale anche la scuola sof-
frì delle restrizioni imposte al Paese. Le aule erano fredde, 
c’era scarsità di cibo e timore per i bombardamenti.
Dopo l’occupazione dell’edificio da parte dei militi del-
la repubblica di Salò le classi furono sistemate in diversi 
stabili cittadini.

•  il coinvolgimento dei volontari, già presenti nella pre-
cedente sede, e la ricerca di altre collaborazioni;

•  una ristrutturazione degli orari di lavoro di quanti 
prestano servizio bibliotecario per rendere possibile 
l’apertura al pubblico;

•  l’aumento del personale dedito al servizio biblioteca-
rio. Non potendo contare su nuove assunzioni ci si è 
rivolti a personale già in servizio in Comune, incon-
trando grandi disponibilità;

•  un contratto di servizio pluriennale con il Sistema bi-
bliotecario Nord Ovest per la gestione della rete dati e 
dell’hardware bibliotecario, di parti di servizio in ora-
rio diurno e dell’intera struttura bibliotecaria in ora-
rio serale e domenicale;

•  l’affidamento ad una ditta esterna del servizio di guar-
diania per prevenire comportamenti indesiderati.

L’apertura del Pertini, Venerdì 21 settembre 2012, è sta-
to un grande momento di festa collettiva.
L’intera sede è coperta da wi-fi gratuito.
Sono presenti pc per la consultazione del catalogo, di 
internet, banche dati ecc.
I documenti sono stati riorganizzati per aree tematiche.
In interrato vi sono spazi per corsi (fra cui lingue, infor-
matica, tempo libero), una sala studio, auditorium da 
190 posti, foyer e sala attrezzata.
È in corso la ricerca di un gestore di caffetteria, che sarà 
posizionata a piano terra, con un ingresso autonomo.
Sono stati aperti al pubblico due ingressi verso il palaz-
zo comunale di via XXV Aprile (inizialmente non previ-
sti) che mettono in diretta comunicazione con lo spor-
tello unico per il cittadino. Lo sportello accentra servizi 
prima erogati in sedi diverse e con diversi orari (Ufficio 
relazioni con il pubblico, anagrafe, prestazioni sociali). 
Ciò facilita l’ingresso nel Pertini di cittadini altrimenti 
difficilmente avvicinabili.
In questi mesi è stato particolarmente apprezzata 
l’apertura domenicale e la costante programmazione di 
iniziative. Ciò è stato possibile anche grazie al coinvol-
gimento del ricco mondo associativo e del privato so-
ciale. Tale formula costituisce il modo di animare il Per-
tini anche in futuro.
Occorre ora perfezionare l’assetto organizzativo, con-
tinuando la collaborazione con il Museo di fotografia 
contemporanea, il mondo delle associazioni e del priva-
to sociale, integrando maggiormente i servizi bibliote-
cari e culturali esistenti, perseguendo il maggior dialo-
go possibile con gli altri Settori comunali.
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do insieme alla facciata della scuola una quinta storica 
continua. 
La scelta di riconvertire la scuola in centro culturale e il 
mantenimento della sua sola facciata principale, come 
vedremo, daranno l’avvio a tutta la lunga storia dell’edi-
ficio, dal concorso internazionale bandito dall’ammini-
strazione nel 2001 alla realizzazione, e alla recente aper-
tura nel settembre del 2012. 
Oggi il Pertini costituisce la nuova immagine del centro 
di Cinisello Balsamo che rappresenta, mediante un’ar-
chitettura simbolica, la scelta della cultura come valo-
re fondante della convivenza civile. L’opera si propone 
come elemento dinamico, di innovazione linguistica e 
iconica in un paesaggio urbano carente di architetture 
simboliche. 
Il progetto prevede, attraverso un processo di demoli-
zione e ricostruzione, una nuova struttura adeguata a 
dar vita non solo ad una singola biblioteca ma ad un 
vero centro di produzione culturale in grado di asse-
condare, accogliere e promuovere attività legate ad un 
tempo libero di qualità.
L’edificio della vecchia scuola “Cadorna” nel 2001 era 
in stato di particolare degrado e abbandono ed essendo 
inadatto ad una sua riconversione funzionale in centro 
culturale, viene in gran parte demolito. 
Costituendo tuttavia una presenza ambientale e stori-
ca della città, ne viene conservata la facciata est su Via 
Frova e Piazza Confalonieri su esplicita richiesta della 
committenza.
La particolare scelta è legata fortemente alla memoria 
collettiva dei luoghi, alla necessità di ricordare e traman-
dare un lembo di passato, non già alla tutela di un ma-
nufatto di particolare pregio o valore tecnico-artistico.

Con il 25 aprile 1945 alla “Cadorna” si insediarono i 
partigiani della 119. Brigata Garibaldi SAP “Quintino 
di Vona”.
Nel dopoguerra la scuola poté riprendere le lezioni e 
per molti anni la vita scolastica si svolse normalmente, 
benché le classi fossero ancora molto affollate e il nu-
mero dei bocciati fosse rimasto alto.
L’immigrazione, che dagli anni Cinquanta agli anni 
Settanta modificò profondamente la città, investì an-
che la “Cadorna” che dovette affrontare i doppi turni 
e anche gli effetti sugli scolari dello sradicamento delle 
famiglie dal loro luogo di origine.
La scuola “Cadorna” cominciò a risultare vecchia nelle 
strutture e inadeguata rispetto alle nuove esigenze del-
la didattica e gradualmente le classi furono trasferite in 
una nuova scuola. Alla fine degli anni Ottanta venne 
chiusa e nelle sue aule furono ospitate attività culturali 
e uffici dell’Amministrazione comunale.
Rimase inutilizzata fino alla fine degli anni Novanta 
quando prese corpo l’idea di trasformare l’edificio per 
accogliere un Centro culturale che ospitasse la Bibliote-
ca, situata in uno spazio ormai inadeguato.
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Una biblioteca per la città

Il progetto per il nuovo centro culturale di Cinisel-
lo Balsamo costituisce un’attuazione parziale del 
“Piano particolareggiato centro città”, che mira a 

ridisegnare, attraverso interventi di conservazione e tra-
sformazione del patrimonio edilizio esistente, l’assetto 
spaziale e formale dei luoghi dell’identità civile situati 
nel centro urbano.
Nell’area di intervento, sono localizzate le funzioni 
principali della pubblica amministrazione: il palazzo 
municipale di via XXV Aprile, il palazzetto dello sport, 
la scuola elementare “Luigi Cadorna” e l’attuale sede 
del Municipio, il novecentesco Palazzo Confalonieri. 
A quest’ultimo un intervento di recupero ha restitui-
to dignità e valore al prospetto su via Frova, costituen-
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